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LAOS/MESSAGGIO DI BRUNO MELLANO E DEGLI ALTRI QUATTRO RADICALI ARRESTATI TRE ANNI FA TRASMESSO DA RADIO CLANDESTINA.

CONSIGLIO REGIONALE PIEMONTE APPROVA ORDINE DEL GIORNO.

Un messaggio di Bruno Mellano (consigliere regionale radicale), Olivier Dupuis (già deputato europeo e segretario del Partito Radicale Transnazionale), Silvja Manzi, Massimo Lensi e Nikolaj Khramov  - i cinque radicali arrestati e detenuti in Laos tre anni fa per aver manifestato a Vientiane in favore della democrazia e della riconciliazione nazionale – è stato trasmesso oggi pomeriggio attraverso una radio clandestina all’interno dei confini del Laos, per testimoniare la continua attenzione e vicinanza dei radicali alle iniziative per la democrazia  e la libertà del popolo laotiano.


Il Consiglio regionale del Piemonte ha approvato all’unanimità, su iniziativa dei consiglieri radicali Bruno Mellano e Carmelo Palma, un ordine del giorno che chiede al governo italiano ed alle autorità europee di attivarsi urgentemente per porre fine alle gravi violazioni delle Convenzioni internazionali attuate dal governo del Laos. 

Testo dell’ordine del giorno approvato:
“Il Consiglio regionale del Piemonte,

Ricorda il quinto anniversario dell’arresto e della conseguente scomparsa, il 26 ottobre 1999, di cinque studenti laotiani, incarcerarti dal regime di Vientiane per aver manifestato pacificamente in favore della libertà e della democrazia nel proprio Paese. Uno di loro, Khamphouvieng  SISA-AT, è morto in prigione; la notizia si è appresa tre anni dopo la sua morte. Rispetto agli altri quattro desaparecidos (Thongpaseuth Keuakoun, Seng-Aloun Phengphanh, Bouavanh Chanmanivong e Keochay) si hanno solamente informazioni incerte e frammentarie;

Ricorda il terzo anniversario dell’arresto, la detenzione per quindici giorni, il processo-farsa e la successiva espulsione dal Laos dei cinque militanti del Partito Radicale Transnazionale (Bruno Mellano, Olivier Dupuis, Massimo Lensi, Silvja Manzi e Nikolaj Khramov), che, il 26 ottobre 2001, attuarono a Vientiane la stessa manifestazione nonviolenta tenuta due anni prima dai militanti democratici laotiani;

Richiama le autorità del Laos al rispetto dei fondamentali diritti civili e politici e della libertà religiosa;

Richiede al Governo italiano, alla Commissione europea ed al Consiglio Europeo di intraprendere ogni possibile azione politica e diplomatica al fine di interrompere le persistenti e continuate violazioni delle Convenzioni internazionali, che, sebbene sottoscritte dal Laos, non sono in alcun modo rispettate dal Governo laotiano;

Dà mandato al presidente del Consiglio regionale di trasmettere il presente ordine del giorno al Presidente del Consiglio dei Ministri, al Presidente della Commissione Europea, all’Ambasciata del Laos a Parigi.”

Mellano (348/5335302)

Allo 011/2309006 è possibile richiedere il libro “Indocina libera – Il caso Laos trent’anni dopo – Dove la democrazia è reato”  di Massimo Lensi e Bruno Mellano, con prefazione di Emma Bonino.

